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I CENTOSESSANTA 
tTna delle ooso ohe mèglio dimcntrsino 

qiiautà Jfogse urgente in Italia l'ìùstau-
ntziono^iU un indirizzo aohut^tamento 
politioo, è l'oltetlo prodotto aopra un 
certo ndmero ,di epSMatoci poao iatelli-
gunti dalle 160 aohed» biadoho'trovate 
iiitl'ui^tia por la ùonima djl jireai-
dénle. 

butbolel' — vanno • dicendo costoro 
in aria Oòhvmta — ceuloaoassnta sdbede 
d'opposizione I il miniattìro con appena 
otitHoaédioi Yoti di maggi^rànsial Ma 
siamo ài principio della fine! 

Gli bòyerno di partito non può avere 
le magfgl'oifa'lìziì enormi che ha un mi-
nitnerpilraatormìstaiiè queata una ve­
rità ohe non entra'nella<testa ooodiuta 
di' parecchi, avvezzi tagli eserciti di 
Sursi? ohe, poi, avamvailo • alla "prima 
con'trWetJt. Che'la'Camera ai ,^iviìja in 
treoe^ùto,deputati,di Sinistra e duecento 
di opp9aizione, nullA di meglio | ia'pre-
«euaa di''una opposizióne, groiaa'é mì-

' nacoioiBj varrà a tenere al loro posto 
1 deputati liberali e a ricordar loro oo-
alt^ntetrienle quale aia il loro dovete, 

Uà quando si viene a dire ohe un 
volo aimile al principio della Icgielàtura 
indica Ma''proaaimità di-burrasche mi-

' nao'oiosB e forse mortali ali» ootìpagine 
della Ministrai se' ne abalUno delle 
grosae,;,e si dìodoo delle corbellerie pel 
solò gusto 'di dirle. 

Kibordiamo, 'a nao e ooAaumo di qneati 
sfènori, ttiil fatto reoetì'te. Quando I tra-

' dito'ri ilei dl^ gennaio' ebbero m^aso al 
mondo quel te i ministero Niootera-Su-
dinl di cui tutta Italia ai ricorda con 
amore e''delizia,'0llrtlspp6'atóiinlelll non 
volle fariicréSera/ane 'la Camera fosse 
unanime uell' acoettare quella bruttura: 
egli inopie fin dai primi giorni sapro 
assalto «1 Gabinetto dei gufi, a ai trovò 
in una •aoloo'ne •vota'zioM capò inconte­
stato di centaaessanta deputati di Sini­
stra. 

Si trattava, non di uui''*oto al baio 
e favorevole a l'utite le >vigliaotìh«rie, 
ma fliun vóto àji'erto elpubblioo ; iboa di 
un ^ólo iJVgatiVo', dome quello gitìl'àltro 
giorno, ipa di' una fie?a afférmazione di 
parlilo;'pqu di-vina variopinta, diversa, 
disoórde moltitudine, rhei'-va 'da Chi-
mirti ' e*"Qregtìho Agnini;' ma di un 
parliièo [é^tìgeueo ; e il ' iìapó 'non ai 
obiatijiivà'Miniacalchi uè Fapadopoli, ai 
obiamava < (Giuseppe Zanardelli. , 

Ebbene', Con tutto questo, oi'Tollero 
qliind'oi 'tìiési di un Govarno ohe non 
laBOiò'-oî  ùil er't.ire da commettere né 

una vergogna da anblre; ci volle una 
ormi aperta dui Rud'oi O'in puerile in­
sipienza, o non saputa poi ri«olTere;ci 
volle la scomparsa, neìle prime aie della 
battaglia, della Sinistra radicale, con­
dotta da fortis, d» Massi e da FeiVari ; 
oi vjUoro insomma mille di quella ra­
gioni, coronate dalla decisione di Gio-
lltti, ijttnndo perdette la troppa diuturna 
pazienza, perchè il ministero mal n'ato 
B'itoal viaauto finiate migeiiaHi'ente. 

Questi i fatti : 1» oonaeguenie le può 
trarre chiunque. Un miniatero ohe trova 
intorno a aè, in una votazione di partito, 
i tre quinti della Camora, può fare tutte 
leirifurme, tutti i miglioramenti orga­
nici 'ohei vuole. L i sua maggioranza non 
e abliaatanz» gojsii&ta* da ' pavm'ittergli-
di violare le leggi e di abolire, di fatto 
il Pat'iamento; ma eaaa è tale da asai-
onrarue. i buoni propoaiti e da guaren­
tirlo contro qualunque velleità di no-
miei rabbiosi. 

Questo ministero ha finalmente quello 
cha è joanoatpi aumpt* agli alwi gabi­
netti di consistenza geiatmoaa : ha la 
ragione, la forza, lo «prone dello' bat-
glìe parlamautari : ha una oppouiziouo. 

~ _-4-,.gJ« — 

UN BEL CASOl 

I nostri lettori ricordano oertnmente 
ij conflitto di Carmunx. e le cause por 
cui avvenne. 

L'oparaic) OdWignao, era statò nomi» 
nato maire. Egli pretendeva che la 
Compagnia delle miniere, lo tenesse e-
gualmeute al suo servizio, gì pagaaae 
il salario..,. '8 non lo tacesse lavorare, 

-perchè doveva fare invaoe il Sindaco. 
E CIÒ — in nome del auffragio univer­
sale. 

Non avendo' la Compagnia fatto buon 
VISO a qiiolle preteao, e volendo eaaj 
che Calvignae ai deoidaase a faro o il 
Sibdaoo 0 l'operaio — ne nacque il con­
flitto, ohe diede tanto 'da fare al Go­
verno. 

Ora, a Chaomont, 'capoluogo del di­
partimento dell'Alta Marna, è avvenuto 
un oarioslssimo oa«o.. m senso inverso. 

Un operaio,'era «tato eletto consi­
gliare comunale, e ciò nonostante egli 
continuò' a lavorare. 

i r Sindacato'degli opera! ooaoiapelli, 
ingiunse al padrone di licenziare 'quel-
1' operaio. 

D» 'principio il padrone rifiuiò di ob­
bedire'» quella iniimazion» iilvel'os mile, 
Poi', per finirla, Cadette, e congedò l'o­
peraio. In oompenio lo irapifgò presso 
di sé. Il Sindacato non è anoorit soddi­
sfatto e miracola uno aolopero. 

Si domanda ora fra il otso di Oar-
maux e quello di Ohaumont, come de­
vono regolarsi i padroni — poiché la 
'acnlta'oominoia a' diventare difftoils. 

cAhEiimscopio j 
Le «mozioni ferroviarie in Amerio», j 
Una quindic'ina di giorni fa, il treno j 

diretto di Santa iPé è 'stato fermato 
vtrao ie 3 della mattina, da un-, banda 
di malfattori a «Ole 9 miglia dalla sta­
zione di 'Whaiten. 

I briganti avevano tolto lo rotaie 
del binario ed avevano ammonticchiato 
ai loro posto una grande quantità di 
pietre. 

Quando il treno glume m prossimità 
di queli'oataoolo sul quale i ladri .ave­
vano posto un fanale rosso, il macchi­
nista fermò il treno. . 

Allora dulia siepi ohe fianohagglano 
la strada, sbucarono oiro» 40 individui 
maaohecati ed armati sino ai denti, I 
qnali saliti sui vagoni Imp'iaero ai viag­
giatori di rimetter loro denari, gioielli ^ 
9 soprabiti, aggiungendo ohe non a- ' 
vrebbaro fatto il minimo male ad al-
cnno,'ma ohe in Caao di rifiuto avreb-
her.o UCCISO laenza pietà tutti gli uomini, 
ooiiducendo con loro, le donne. 

Fu giooofórzji ubbidir» ed in pochi 
momenti i briganti ai trovarono in pos-
aeiJo d'nn» quantità, donaideibvole di 
danaro e di gioielli. 

Da veri ladri bene educati, tolsero 
gli ostacoli che avevano collocati ani 
binario, rimisero le rotaia al loro posto' 
e parmiiero al treno di òoniinuare la 
su» oii'sa, «uguraudo ai viaggiatori un 
viaggio feiioe. 

So un fatto simile «nooedeaiie fra noi, 
ohisaà quello ohe dappertutto sa nedi-
tebb». 

Nella oiTile e'llbo''a • America, oon-
tiiinamente portata ad èaerapl >, gli as­
salti ai treni sono una cosa naturalia-
alma « nosanno se ne fa meraviglia. Si' 
vede proprio che, a^ai fauno parte della 
tanto vantata oi'^iltà americana! 

X 
I buchi nel sipario. 
Dai giornali di Nuova York, raccolgo 

questa singolarissima storiella, la quale 
è di un piooanto degno del più eoapi-
gliato palooacenico parigino. 

Al teatrino popolare diRowory àt.r.<et 
era già terminata la rappresentazione 
della commedia, e quella del ballo stava 
li 1) per cominciare. 

IJna , delle ballerine, una graziosa 
ragazza' irlandese, certa Minnie Look, 
'in attesa ohe il fischietto del' direttore 
di scena desse il segnale convenuto per 
principiare, sì era messa a guardare 
dai buchi nel sipario ae gii , , ' f ra gli 
apattalorj della platsa, ve ne, fosso uno 
a cui tendere il laccio per fa cena. 

A un tratto la ragazza dà uA sus­
sulto. In' un palchetto di prima fila a-
veva eoorto il auo amante del giorno 
prime, dolwmeiita stretto iu amplesso 
con una grossa bruna, ohe poche set­
timane prima faceva pure essi parte 
del CDi'po di ballo. 

•Spinta' al parossismo della gelosia, 
la Mmnie, senza riguardo alcuno alla 
dignità.lisi teatro, si precipita iti platea, 
si arrampica ani paiohatto ocjiip ito dulia 

rea coppia e comincia una imparzla-
liasima distribuzione di aoudisoiate sui 
visi dei due innamorati. 

L'Intiero uditorio al alza, urla, ilsohìa 
alla coppia, applaude ali» ballerina e fa 
un bacoano che attira la polizia. 

In breve i tra contendenti sono con­
dotti alla sezione del quirliero, dove 
ai viene a scoprire ohe l'eroe dell* 
bella avventura, il ganimede conteso con 
tanto fervore, altri non è ohe il reve­
rendo padre Giram, parroco della chiesa 
irlandese di Santa mari»! 

TaUtav, 1 

Un vescovo nell'imbarazzoi 
A ."Valauza, capitale di queat» bel 

regno ohe è uno dei più illustri di Spa­
gna, ha fatto il suo iugreaao' solenne 
mOns'gnor Banche, il nuovo iroivescovo. 

L' entrata ai è fatja con tutte' le ce­
rimonie pompose convenienti all'impor­
tanza è alla riooheaza di quel seggio 
arcivescovile. Le campane suonavano, 
le artiglierie sparavano, e un corteo ric­
chissimo accompagnava monsignore, ve­
stilo dei sontuosi abiti pontificali. 

A-un tratto, dalie finestre del gior­
nale repubblicano La Bandiera rossa, 
sventola una immensa isorizions nera 
su stoffa bianca, L'iaorisiione diceva: 

(3esù Cristo ' 
UHdaoa sca'lzo,'in cenci, affamaloI 
• Qrlda d' mdignaiion» delle beghina e 

dei Bfgriistttnii pfqpostu di rinnovare,' 
per r empio giornalista, i roghi del bel 
tempo dpiriuquiaizione ; intervento della 
polizia. 

'— Perchè — dice un baffuto capi­
tano dei gendarmi -— perchè avete 
messo quell'fempla iscrizione? 

-— Ampia? signor oapitiuo, badi come 
paria; è roba astratta dal 'Vangelo I 

-— Ma esia è offensiva per monsignor 
atciveaoovo... a causa del confronto! 

— Dal momento che monsignore si 
ritiene oSeao dal confronto coh Gesù 
Oriato ritiro l'iscrizione I 

Monsignore ha brontolato un pò , ma 
la cosa fini' liE. e tutto è bune quello 
ohe finisce bene... 

X 
I versi. 
É una risposta per le rime, che il 

dott.i G. Cosare — il quale con questo 
sonetto si manifesta poeta arguto e gen­
tile — manda al nostro amico i?,, del 
qnàleabbiamo stampilo mercoledì scorso 
un altro bel aonetto col medesimo titolo 

Il Castello di Uaniago. 
Te felice, o Cantor, a ouì V istoria, 

Che libra eterna sui feudali avanci, 
Tristo non suaurrò I B Tu dinanzi 
Al testimon di una passata gloria, 

ÀI mite oor domandi e alla memoria 
Sol doU'opìoa il metro e del romanzi; 
Ma nel Tuo rorso non uà dardo avanzi 
ÀI furor oho oeoiirava la viitona; 

Nò il piatire di aposa al oor ti soendù 
Dall'alcova fenda! cho l'alba indora 
S'infama un dritto sanguinosa ¥mde; 

Nà Ta senti un Fernando mestamente 
Saio t̂ier nel freddo d'una muda ignota 
L'ultimo canto del ano cor morente t 

Maniaco', SG novembre 1893. 
Q, Cesare 

. X 
La nata storica. 
28 novembre (i97,8). La Pamera, ita­

liana vota raboliziODo della péila di 
morte. . . ' . , 

V 
Un p''n9Ì8ro al giorno. 
La maschera è un piccolo pezio' di 

raao nero, ohe'perraoUe alle 'doiiuo o-
neste di dire ad alta voce .quello'che 
peosfino in segreto. 

X ' 
La sfin'g». Monovevbo 

PtoP 
Splogaz della sciarada nreeod. ' 

FÉ - NIOE 
X 

Par. finire. . 
La S'ioietà della necipoppli di Bc.oolf lya 

ha pubbllpab 11 ,aegneute avviso uel 
Broùìilt/n Herald: 

«Grandi a comode sepolture eapbato 
a mezzogiorno, circondate da ' incante­
voli ;giarjiiui con magnifica vista dei 
mare. L'unica località dove passare 
placidamente il..riposo e'férno >. 

Penna e Foriioi 

mik mmmik 
I lioiEiiiéli nel Ì 8 » S . 

L'aumento nello sete, ohe si verifica 
io questi tempi,' rianima i bachicultori 
eiinduoala speranza di miglior avvenire. 

Non 'Conviene par certo esseri sovar-
chiameote ottimiati e lusingarsi che si 
rinnovi cosi presto l'jstà )dol,r,oro, ma 
gli è certo che nell'anno venturo,aijremo 
'qualche m'iglioradienlo' nel' "^'teizp dei 
bozzoli. 

Poiché anche ammesso che il pcetente 
rialzo nelle aete siano dovute a cause 
temporanee, non è man verq aì\e ia 
pi;eaBntB buona oondizioiie degli affari 
serici spiugarà ' per fdrza 'hatu'ralo ad 
aumentare il lavoro dello filanda e spin­
gerà I filandieri' a 'largheggiare di più 
uelllacquiato della materia pri?da. 

È l'aumento di attività,delle filande 
sarà anche apinto dalla defioieuza di 
tnerce dbvutà alla 'a'oàr^'ézza' del rac-
oiilto dei kozzoli fatto nella'autecedente 
campagi;ia bacologica. 

Tuttavia, nonostante tutte guaste 
buone previsioni per la campagna del 
1893, non bisogna esagerare 'nel porre 
ad incubazione un etìcessivo quantita­
tivo' di 'Berne, Che l'abbondanza del pro­
dotto potrebbe distruggere le buone 
condizioni preparate dei inef,oat,() serico. 

Inoltre l'esagerato qv)ah,titiitiyo di 
seme porrebbe in disaccordo la quan­
tità di foglia-'doi gelei'preiienU cbn la 
quantità di foglia uecessaiia, e l'alto 
prezuo dalla fogUa sorgerebbe a distrug­
gere i vantaggi eperati. 

D'altrondii si sa che anche con seme 
in quantità piccola ai può avor pro­
dotto di riguardo, quando II sema aia 
ottimo e le caro dell'allevamento siano 
razionali. 

È a-questa ultime condizioni ohe l'al-

i 'PPÉNDIOE DEL FklULl (6) 

Idroterapia e 1dro~elettrotcirapia , 

( lozioni popolali) 
Le relative piastre di ogni cella vengono riu­

nite e conducono ie une al polo positivo, le altre 
al negativo della batterin e rispettivamentB all'ap­
parato d'induzione. 

,, Gli apparecchi elettrici son .chiusi in apposito 
cassetto e consistono: 1. In una forte battona di 
46 elementi tìaiffe modificati. 

Questo elemento è di straordinaria durata ^d 
'in specialità possiede il grando vantaggio ohe tutte 
le sue .parti componenti sono fapil mente accessibili 

,a contatti lestwipri e.si,possonp in caso di neces­
sità sostituire. 

_ Le èo'ndtóioni di resistenza di queste dispo-
'sizio'nì permettono di adoperare questo elemento 
« s'intende' ' che per forniaro la batteriaj ^ po|rà 
servire .qualsiasi altro .elemento purché'sia'abba­
stanza costante e ,dur!^tnr(). , ' '' 

Dov',è una' installazione di jll'uminazione ''elet­
trica'la'quale venga eSéroitata'con corrente uni­
forme è raccomandabile questa fonte di corrente 

• anche .per l'esercizio dei bagni' elettrici. In uno 
stabiliipqijto balneare dj Vienna, quasi da un anno 
T.iene usato questo metodo per due bagni elettrici 
a due celle, e vennero fatti molto più di un mi-

' gllajo di bagni senza cho in qualsiasi g'uisa si abbia 
osservato il minimo disturbò. Questa tonte di cor-
i tnte ha appunto la profarenza per la inebauribilità 

e por lo straordinario buon pre.!Zo dell'esercizio in 
confronto di quello con batterio. La installazione 
è semplicissima. Si preventiva tanta resistonzn fissa 
che dalla data tensione della corrente e della resi­
stenza del bagno di circa 3Q0 Ql ' in tons i ià della 
•corrente di 250 M. A. non possa venir superata. (1) 
. Jj'iutensifà della corrente si regola mediantH un 
raostato a manubrio, la cui ro.slStenza formata da 
filo metallico rappresenta la .somma di'circa 5000 
0 . H. M. La forza delle singole resistenze è fatta 
in guisa che la gradazione della corrente è il più 
possìbile, regolare, e da un contatto all'altro suc­
cede 'un piccolo aumento percentuale, U reostato 
ha 45 contatti. 

2 Un assoluto galvanoraetro di Edelmann (galva-
nometro tascabile) il quale porinetta misurare forza 
di corrente da 0 ' 1-300 Milliampèces si,,trova nel 
circolo dejla córrente e servo per la precisa de­
terminazione dell'intensità. 

3. La,fonte dell£( corrente faradica è data da uh 
apparato d'induzione della quale viene solo ado 
perata l'extraoorrente (primaria). Per il fuuziona-
(nento di questa si siserve di un grande olomento 
ad acido b'romio'o.' L'intensità della corrente si 
V'Sgblà perteiJtamente coUq stesso reostato. 

4. Un oosidetto coiiimutatore di corrente con con­
tatti a zaffo possibilità di mettere in contatto gli' 
elettrodi colla corrente galvanica o,colla far.idi,oa. 

5. Un giratore di covrente porma^te di invertire la 
direzWae della stessa. 

Se la freccia di questi commutatori si ferma sul 
normale talgano le indicazioni' dei due Polklemen 
(auoda-catodo), 
•^1) Con~l(iO volte dì ton>ion» si fissano 150 0. H. M., oon 
160 volte 360 0. H. M. 

MODO DI ADOPERARLO 

La va-ioa viene riempita d'acqua alla tempera­
tura di (31-35 Cji) e levata la parete divisionale 
superiore. 11 paziente che, può indossare la cami­
cia 'da'bagno"si adagia in modo che la metà dulia 
cinghia si ripieghi suU'ombellico. (1) 

1 di)e estremi della cinghia gonfiata modica­
mente vengono sopraposti al ventre del bagnante 
e poi fìssati coU'aiuto di un piccolo occhiello cho 
SI trova alla parte superiore della parete. 11 corpo 
si troverà riguardo alla parete nella posizione 
giusta preoìsamente quando tutto le parti immerse 
delia pelle proveranno oon eguale intensità la seii-
sfizione dipendente dal oontjitto della corrente. 

Se la parete giace troppo bassa, il paziente av­
verte la corrente prima e più fo|'to ai piedi, se 
troppo alta, allo parti superiori del corpo 6 spe-
oialmento al collo. La cinghia viene più o meno 
rigonfiata,a seconda la circonferenza ,del corpo 
delt'iraràorso. 

'Il''bagn(>"deve contenere tanta acqua da coprire 
il' oorpo fino alla tost.i. La corrente viene chiusa 
solo dopo ohe il paziente si trova in bagno e tutto 
il rimanente messo all'ordine. Si comincia con cor­
renti, debolissimo 0 le sì rinforza gradatamente gi­
rando il manubrio del reostato verso le piccole 
cifre e fino a quel grado ohe si vuol ottenere. 
Nella corrente far,adioa dov'è impossibile una e-
satta misurazione della sua forza, si si attieno di so­
lito al detto, del paziente. Ma vi ò puro un mezzo 
semplicissimo di esporire personalmente la forza 

~(l) A^i^biBogna Boapolô ainente badare, elio diveraamonte 
il oontatto della saparfleio della pollo con lo doe colle non 
sarebbe più iniforme e quindi multerebbe diversa nella parte 
superiore ed inferiore del corpo rintenaità della corrente. 

della corrente d'induzióne adoperata; introìlubendo 
le duo mani nelle cello del [ bagno si' avverto la 
corrente, la" t^uàlp supponendo eguali, tali to' lo cou­
dizioni di resistenza quanto la ioiisibilità del pa­
ziente dovrebbe avere l'identica intensità. Nell'e-
seguire questo controllo necessita immergerò le 
due braccia alla i?gual pfofonditi. 

La oi^rreute costante vion misurata col galva-
nometro. Vengono adoperate correnti da SO fino 
a i;00 M. A. Nel galvaiioinotro di Edelmann, che 
serve per misurare la l'orza della oorrouté, viene 
abbassata la vite ohe segua 100, «d allora le cifre 
corrispondono a 100 oppure 200-300 M. 'A. La 
durata di ,un bagno elettrico dov'essere secondo 
le circostanze dai 10 30 minuti, 

LA DIVISIONE DELLA CORRENTE 
NBL BAGlfO A' DUB OELL^ ," 

Fra le due'sezioni del bagno'iiori v^|è,'aUi;o con­
duttore elettrico tranne il óoi'po'del 'pazibnte. La 
parete divisionalo ben vóruioiata''od •irouSoip di 
gomma non permettono alla coi?i'^nte,'(|i,''-j);i_s8are, 
soltanto l'acqua dolio duo celle'si,comunica (ittra-
verso impercettibili e quasi capillari fe'i8iii'è.",La re­
sistenza di questi, sottili strati' d'acqu'a.à 'ópsi ,gi'ande 
ohe a fronte della resistenza ' del " 001̂ 0̂ ' umano 
nelle condizioni sopraindicate, spàrikc^, ' Co|i ciò 
?i può trascurare quella pa'rte .di óorrenl^e che di-
rettamente dall'acqua passa da una cella all'altra, 
e si pué prasumefe ohe'quasi tutta la c'òvrento, 
la cui inteusità si legge iier'gatvanomatro, è uti­
lizzata e passa attraversò il corpo del bagnante. 
La resistenza totale esporiraentata con aot^ua del­
l'acquedotto di Violina su un bagnante di ZO anni 
importava 200 0 . H. M.. ' ' ' 

iOoniinuà) Doti. 'Domenióo 'Calligaris 
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levatora dove speoialmenta pensare: 
seme ottimo, cur» razionali. 

É veto però ohe quatta oondizioal 
di UD buon allevamento sono anche 
fratto della maggior o minore fiducia 
ohe rallevatote può avere nei futuri 
guadagni. Quindi le buone notizie ani 
presento mercato serico, le buone epe-
ranzo aul miglior prezzo dei bozzoli, 
distruggendo quel fatale sooraggimento 
che da qualche anno colpiace i nostri 
bachioullori, serviranno come di Inctt»-
mento putentiasimo al miglioramento 
delie pratiche bacologiche e quindi al 
progresso della nostra industria, 

a San Lorenzo di Sedegliano 
Ci scrivono da Codroipo 28, novem­

bre: 
Il paese di San Lòranzo, da qualche 

tempO: h parlare non poco di sii, 
Non i ancora spento il ricordo del 

iamoso tentato strangolamento colà av­
venuto, ed oggi dobbiamo deplorare un 
grave ferimento. 

Fino da questa mattina correva qui 
la voce ohe a San Ijorenzo un oonta> 
dino aveva oon una ronca tagliato il 
coll'^ ad un suo compagno. 

Il brigadiere dei carabinieri accor­
reva subito aopra luogo. Pili tardi vi 
ai recarono il signor Pretore, accompa­
gnato dal vioe oanoelllere, e il medico 
prof. Pellegrini. 

I due ohe si azzuffarono, si trovavano 
jeri a Codroipo. Avevano alzato un po' 
troppo il gomito, e par (utiU « vecchi 
motivi si biatiooiarono tra loro, Uno 
anzi, nel calore della disousalone, fu 
sentito diro all' altro : 

— Questa sera me la pagherai. -
SI separarono. Uno prese la via di 

SauLorento, l'altro lo segni di poi. 
A San Lorenzo si inoootraiouo nuo­

vamente sulla pubblica piazza, e comin­
ciarono di nuovo a lanciarai insulti — 
Volò per primo uno schiaffo — Lo schiaf­
feggiato trasse di tasca la ronca ed in­
flisse all'altro un taglio lungo, protondo, 
sei collo — Il ferito ebbe ancora la 
forza di afferrare uno coccola e tirarlo 
in iaooia ai feritoie, indi vanne trasci­
nato a casa grondante sangue — B-
gli è eerto Leonarduzzi Valentino — 
Ilisritoresi chiama D'Angela (Giuseppe, 
ed è latitante. 

Il ferita non è troppo ben visto in 
paese; ha fama di essere un aooatta-
brighe, e nel caso presente pare sia stato 
lui il primo ad assalire il compagno e 
a regalargli uno schiaffo. 

£000 perchè gli abitanti di San Lo­
renzo non sono oggi troppo oommosai 
per la ferita toccatagli. 

La qnal ferita, che dapprima erede-
vasi gravissima, secondo l'ultimo giu­
dizio medico ò ritenuta ora guaribile 
eatro venti giorni. 

So avrò altri particolari ve li man­
derò. Minimus 

I l g r a n d i o s o p r o g e t t o d i 
u n I n g e g n e r e friulano.Scrivono 
da Baci alla Sera : 

«Orazie all'opera energica dell'on. de-
naia, l'acquedotto dello Puglia -- una 
pratica, come si dice, ohe sì trascinava 
da anni — potrà finalmente avere com­
pimento. È noto ohe il progetto del- 1 
l'ingegnere Eàmpari (di Cividale), per | 
poter essere attuato aveva bisogno di 
una maggiore quantità di acqua, circa 
SODO litri al secondo. Con la maggior 
quantità di acqua disponibile per usi 
agriooli e industriali si dovevano co­
prire gl'interessi delle enormi spese 
d'impianto ohe sono stimate a circa 
100 milioni. 

La domanda por ottenere maggior 
copia d'acqua, fatta nel 1888, aubi 
tante peripezie che quasi pareva do­
vesse andare alle caleods greche. 

L'on. Sanala, ritornalo al potere, 
avocò a se la pratica, la fece esami­
nerò dai, corpi oonsttlenti, tolse di mezzo 
tatti gì'indugi burocratici, appianò le 
difficolta d'ogni «pooie ohe si oppone­
vano alla attuazione dell'importantissima 
impresa, ed inviò sul luogo una commis­
sione d'ispettori, del Genio Civile, nomini 
tecnici distintissimi, con l'incarico di 
studiare colla maggior sollecitudine la 
possibilità di concedere 2000 litri in 
più d'acqua al secondo, senza turbare 
le derivazioni d'acqua già esiitenti lungo 
il corso del Sele, e senza oagiooare 
nocumento al buon regime di quel fiume, 
dal quale l'acquedotto Pugliese trar­
rebbe le sue orìgini. 

Appena la Commissione ebbe oom-
pittlo i suoi lavori, dimostrando la pos­
sibilità della maggiore derivazione dei 
£000 litri al secondo, il ministro sotto­

pose la domanda al giudizio del Consi­
glio superiore dei lavori pubblici, ed 
avuto da questo un voto di approva­
zione, trasmise il detto progetto, col suo 
parere favorevole, al ministero del te­
soro, al quale npetta di redigere l'atto 
di concessione al sig. ISsmpari. 

Se, come si «pera, non sorgeranno 
difficoltà uell' attuazione del piano fi­
nanziario preparato da! oouoessionario, 
i lavori potranno Iniziarsi fra un anno, 
e ooai, per la lodevolisaima «olleoitodluo 
doU'on. Genala, sarà assicurata U riu­
scita di una impresa ohe procurerà la­
voro a migliaia di operai per vari anni, 
attirando in Italia un largo capitale, e 
che arrecherà tanti benefici alle indu­
stri popolazioni pugliesi,» 

I n c e n d i o . In Venzons il ragazzo 
Francesco Di Bernardo d'anni 5 e mezzo, 
trastullandosi con un tizzone aoceso, 
appisoè U fuoco nella stalla dei fratelli 
Cfiovanni e Valentino Leonardi, i quali 
per guasti al fabbricato e distruzione 
di foraggi ebbero un danno non assicu­
rato di L. 1000. 

I colpi della fortuna sono straniBsimi. 
Non potreste esaere voi ohe leggete, il 
fortnnato vincitore delle 200,000 lire 
della Lotteria di Palermo al 81 di-
osmbre ? 

GaOMGA CITTADINA 
I n o s t r i O n o r e v o l i , L'on, So-

limbergo riuscì eletto nella, seduta di 
ieri tra i membri della Giunta generale 
del bilancio. 

La lettera dell'on. Luzzatto R. 
E LA RISPOSTA DEL «FRIULI» 

Roma, 2S novembre 1893. 
Signor Direttore 

del giornale « Il Friuli t 
Udine, 

Il di lei giornale non vuole emettere 
il giuoco di storpiare le mie frasi, di 
malignare su ogni mia parola'i' 

Ebbene: bisogna che ne faccia am-
msrida (ni ricordi che la legge mi dà 
il diritto di chiedergliela) stampando 
quanto segue: 

Io non ao se il Friuli abbia esatta­
mente riprodotto, quale fu pubblicalo 
dal Seoolo, il resoconto dal banohalto 
dato in Milano a ilurcora, a Mapelli 
ed a me. 

Qnesto so che quanto il Friuli ha 
stampato non è che uo riassunto assai 
imperfetto, e ohe quella che diesi a Mi-
lauo sulla necessità del riordinamento 
delle istituzioni parlamentari k assai 
meno di quello che, sullo stessa tema 
ha detto, MÌ suo discorso di Palermo, 
un nomo la cui ortodossia non crsdo 
ohe il Friuli » ohi lo ispira nelle sue 
polemiche contro di me, vorrà niettera 
in dubbio, l'on. Crispi, • 

0 non si è accorto ella ohe l'on. 
Crispi nel discorso di Palermo ha lutto 
fra le altre cose: 

• In Italia il regime parlamentare, è 
giunto malaticcio, con tutti i vizii che 
a questo regime erano stati inoculati 
nel vicino paese della monarchia di 
luglio. Lo statuto di Carlo Alberto fu 
modellalo alla francese, non fu mai ver­
gine, nacque difettoso e non potè es­
sere purgato come in altri paesi dalle 
lotto popolari e dal conflitti cruenti con 
la tirannide ribelle. A codesta malsana 
origine devesi la infermiti)̂  dei partiti; 
e la rendono difficilmente curabile co­
loro i quali non sentono il rispetto del 
passato. 1 

Ed ancora: 
« Fu nel nostro programma — ed 

ancora non vi abbiamo rinunziato — 
la riforma statutaria. La Camere — 
quali sono attualmente — non corri-
spandono ai fini pei quali il parlamento 
è istituito. > 

0 non s'i ella accorto ohe torna a 
mio massimo onore avere espresso con­
simili idee, duo giorni prima del Crispi? 

Veda... quando in luogo di far que­
stione di idee e di utilità generale si 
fa questione di persone, si finisce sem­
pre a cascar male! 

Faccio punto; ohe dal posto ove «ledo 
alla Camera mi paro sarà conveniente 
discutere quando elle avrà completata 
la mia vivisezloue con indagini sull'ora 
in cui pranzo, in cui vado a letto, et 
similia, di altrettanta importanza pel 
bene del paese di cui con tanto smore 
ed equanimità ella si occupa. 

La riverisco. 
Riaoardo Luzzatto. 

Non b nelle nostre abitudini di stor­
piare le frasi dei discorsi altrui, né Ji 
malignare sulle parole; ma 4 nel nostro 
diritto di t)(tóe«b»are nei suoi atti pò. 
liiioi un deputato, la cui candidatura, 
per ragioni di partilo, abbiamo combat­
tuto nelle passate elezioni. 

Senza intendere di fare ammenda, 
e senza cedere alla mlnaooia di costri­
zioni legali, stampiamo di nostra libera 
volontà la lettera dell'on. Luzzatto Ria-
cardo, per confutarla. 

Noi abbiamo testualmente, ed inte­
gralmente riprodotto dal Secolo (do­
menica-lunedì 21-^2 novembre, u. 9666, 
pagina seconda, colonna sesta), giornale 
amico dell'on, Luzzatto, il discorta da 
Ini pronunciato al < banchetto demo­
cratico » di Milano; e non comprendiamo 
come l'on. Luzzatto possa dire • che 
nnn sa se il Friuli abbi» riprodotto e-
sattauieuts il resoconto di quel ban­
chetto». Ammollo anche, per quanto 
possa sembrare improbabile, che egli 
non abbia letto il Secolo, ohe si stampa 
a Milano, l'indomeni del hanohstto, era 
obbligo suo di elementare prudenza il 
confrontare l'originai» della relazione 
colla nostra riproduzione, prima di e-
difioure, sn questa, la lettor» oh'sgli ci 
ha Volato infliggere in triplice edizione. 

Se poi l'on. Luzzatto intende di smen­
tire il Seeolo, la cosa non ci riguarda, 
• la sua lettera doveva prendere la 
via di Milano, anziché quella di Udine; 
e anzi avrebbe dovuta prenderla ap­
pena comparsa la relazione incriminata. 

Del resto non è facilmente credibile 
ohe il Secolo, organo del partito al 
quale appartiene l'on. Luzzatto, e che 
era in quell'agape rappresentato, abbia 
voluto riferire non fedelmente le parole 
di quel discorso, che appare stretta­
mente logico dalla prima all' ultima 
frase, per quanto se ne può giudicare 
da un riassunto, 

Autiohl od impenitenti ammiratoti 
dell'on. Crispi, noi abbiamo letto con 
molta fttteuzione anche il discorso di Pa­
lermo, ma non sappiamo trovare nella 
sostanza di esso alcun pnoto di con­
tatto con quello dell'on. Luzzatto. 

L'on. Crispi, parlando doll'iafermltà 
dai partiti in Italia, disse che il regime 
parlamentare funziona male; «circa il ri­
medio, pronunoiò queste testuali parole : 

• A riordinare i parliti, a non render 
«possibili i fraintendimenti e gli equi-
< vooi, è neceasario innenzi tutto de-
« terminare ancora una volta — molti 
« avranno potuto dimenticarle — le basi 
« del programma dal partito, al quale 
< noi abbiamo sempre appartenuto. Ghie-
• matelo por Sinistra, se volete — i nomi 
< poco importano, le idee sono necessa-
« r.B e significative — ed allora, por 
« iaevitabilo conseguenza, sorgerà quale 
« contrasto la Deatra, cioè il partito 
• conservatore. » 

L'on. Crispi non d.sse dunque cerne 
l'on. Luzzatto nel banchetto di Milano, 
che «bisogna attìngere la forze fuori 
«della Camera, dove (nella Camera) 
< pochi interessi impongono all'Italia la 
« loro coalizione, » 

Non disse ohe < il sistema politieo 
• attuale è un Governo di transizione, 
tpasseggerOj un quid medium fra il 
« (ioverno dispotico e il Qomrno pò-
« polare ; e che per abbattere questa 
t oligarchiabisogna chiamare il popolo 
*alla cosa pubblica ool reforeudam». 

Le riforme desiderate dall'on. Crispi 
pel migliore fanî ionamento degli ordini 
pDrlamentari.Bonotroppo note: egli vuole 
il Senato elettivo, lo scrntinio di lista 
per Provincia, e la indennità ai depu' 
lati. 

Fra queste riforme e quelle invocate 
dall'on. Luzzato, intercede un abisso. 

Nella chiusa del discorso di Milano, 
il deputato che è andato a sedere per 
elezione propria nello stallo già occu­
pato dal più focoso e rumoroso dei de--
putati radicali non legalitari, non ha 
parlato soltanto della necessità di un 
riordinamento della istituzione parla­
mentare, ma ha bt indato al mutamento 
(il corsivo è del Seeoto) delle istituziom. 

Ripetiamo, fra questo e ciò ohe vuole 
l'on., Crispi, c'è tutto un abisso : 1' a-
bisso ohe separa l'antica Sluiatra slorica 
dal radicalismo non leg,ilitario. 

Un'altra cosa che 1' on. Luzzatto di­
mentica, ha detto nel suo discorso di 
Palermo l'on. Crispi, e cioè ohe le cose 
parlamentari in Italia vanno male per­
chè « il suismo è troppo sviluppato e 
« raso più tenace dalla libertà, e la 

' * pianta uomo è troppo ribelle alla 
« disciplina ». 

Ora il iSi!co/o, organo del partito del 
l'onorevole Lnzzalo, ha detto uel suo 
uninero di ven.-rdi scorsii ohe l'onore­
vole per San Daniele è < bizzarro spesso, 
« eooantrioo qualche volta e perfino sohiz-
< zinoso e sbrigliato, sicché invece d'es-
« sere elemento di concordia, apporta 
' parecchie volte divisioni dannose ». 

Non è nostra colpa se abbiamo do­
vuto vivisezionare ancora l'on, Luzzatto, 
adoperando però il bisturi con tutti i 
riguardi ohe, all'uomo egregio tono do­
vuti ; e se dovremo continuare nella no­
stra operazione anatomioa tutte le volte 
cha l'on. Luzzatto andrà a pranzo coi 
radicali legalitari, a cena coi radicali 
non legalitari, e altrove colle istitu­
zioni. 

E in compenso delle nostre fatiche 
non gli domandiamo nemmeno che fio-

solpline per le operazioni di squittinio 
e la poìizia delle adunanze, non che le 
pene oomminate n coloro che oontrav-
veranno alle leggi e ai regolamenti In 
materia elettorale, saranno osservato le 
disposizioni contenate nellsi legge comu­
nale e provinciale, in quanto non eia 
altrimenti disposto dairart. l i all'art. 
23 della citata legge' 6 luglio 1862 
N. 680. 

L'elezione avviene a maggioranza re­
lativa. 

L'elettore ha diritto di scrivere nella 
scheda dieci nomi, quanti sono i Consi­
glieri da sleggere. 

Gli eletti resteranno in carica dal 1 
gennaio 1893 a tutto l'anno 1896. 
Consiglieri ohe rimangono in oarioa 

pel biennio 1893-94 
1. Ooasatti oav. Luigi, di Pordenone. 
2. Degaui oav. Glo. Batt., di Udine. 
8. Faciui cav. Ottavio, di Magnano In 

Riviera. 
4. Gonano Giovanni, di S. Daniele. 
5. Keohler oav. uff. Carlo, di Udine. 

. .^n».c^ »- -^_.> — .^ ._ . , . . n iiT,_^i] nn r . . : .lì II»! /^ — nome ha fatto per la sua lettera — \ 
dal Qiornak di Udine e dal « siio mae­
stro» della Patria del Friuli, 

I l c a v . I ^ e o p o l d o O a t o r i H a n n . 
llnostro concittadino cav. LeopoldoOst'T-
maon, prosidanta del Tribunale di Roma, 
fu '.este nominato Consigliere alla Corte 
d'Appello di Potenza, e couiemporanea-
mente destinilo a reggere i| Tribunale 
di Napoli, dove prima fu giudice istrut­
torii e poi vicepresidente incaricato della 
superiore direziono di tutti quei giudici 
istruttori. 

Avendo fatto ottima prova nella non 
fucile missione, fu nominata presidente 
del Tribunale di Piacenza, 0 quando lo 
scandaloso, processo del primo maggio 
faceva dubitare che nella capitale del 
Regno potesse la giustizia avere il suo 
corso, vanno mandato presidente 11 Roma. 
La prudenza, la fermezza, la energia del 
presidente Ostermann, seppero contenere 
nei limiti delle legalità accasati, difen-
Bori e pubblico. Vennero condannati quasi 
tutti gli accusati, e,'di questi giorni, la 
Cassazione penale respinse il ricorsa 
prodotto contro la sentenza dalla Corte 
d'Appello, che aveva confermata quella 
del Tribunale, 

11 oav. Leopoldo Ostermann, oltreché 
distinto magistrato, è di una operoiilà 
eccezionale. Nelle ultime ferie, invece di 
godere i meritati ozi della licenza, ebbe 
ad occuparsi di una lunga e delicatis-
eima inchiesta suU'andamentodella scuola 
veterinaria di Napoli, intorno alla quale 
venne fatta una interpellanza e riepoae 
il minitiro dell'istruzione pubblica nella 
seduta della Camera del 26 corrente. 

P e r g l i • tHdene l . Il Minlitro 
della P. 1. ha inviato telegraficamente 
ai Prefatti e Rettori delle Università 
la seguente circolare: 

I candidati alla lioeuzt liceitle caduti 
in una sola materia'potranno iscriversi 
all'Uiiivorsità con l'obbligo, di conse. 
gnire la huenza prima di presantursl 
agli esami speoiati e con questa condi­
zione rispetto alla facoltà nella quale 
vogliono iscriverai: 

Che possa iscriversi «Ila facoltà di 
lettera e filosofia soltanto chi è caduto 
in una materia dal gruppo soisnze 
(matamatiohe, fisica e chimica, storia 
naturale). 

Che posta iscrivsrsl alla fsooltà di 
scienze fisiche, matemstioh* soltanto 
chi è caduto In una materia del gruppo 
lettere, ohe non sia i'iuliano e il latino 
(greco, storia e filosofia). 

Che possa lioriverai alla facoltà di 
ginrisprudfuza, soltanto thi è caduto 
in una pl;ov« dsl gruppo scienze 0 nel 
greco. 

Chs possa iscriversi nella facoltà di 
medicina soltanto chi è caduto nelle 
matematiche 0 in una materia del gruppo 
lettere ohe non sia l'italiano 0 il latino. 

I candidati alla licenza della sezione 
fisico-matematica degli Istituti tecnici 
caduti in una sola materia, che oon sia 
l'italiano, la matematica 0 la fisica,pò-
trauno iscriversi alla sezione fitico-ma-
tematio delta facoltà universitaria di 
scienze, oon l'obbligo anch'essi di con­
seguire la licenza prima di presentarsi 
a qualsiasi esame speciale. 

1 oaodidati alla licenza ginnasiale ca­
duti in una sola materia, che oon sia 
l'italiano, il latino 0 la storia, potranno 
iscriversi al primo.obrso del liceo, con 
l'obbligo di cdnBBguire la licenza prima 
di presentarsi all'esame di promozione 
dal primo al secondo corso. 

Il ministro Martini 

Camelra di Comniercii» 
Elezioni oommeroiali 

Per l'art. 23 della legge 6 luglio 
1862 N. 680,': domenica 4. dicembre 
venturo avranno luogo le elezioni per 
la rinnovazione parziale della Camera 
di Commercio di Udine. 

Per tutto quanto concerne la costitu­
zione degli uffizi elettorali, i poteri del 
Presidente e degli altri componenti gli 

6. Miooll-Toaosno Luigi, di Mione (re. 
sideuto a Udine). 

7. Miniami Francesco, di Udine. 
8. Telliui Edoardo, di Cdine. 
9. dal Torso nob. Antonio, di Udine. 

Consiglieri _ cessanti 
(che possono essere rieletti) 

1. Bardusoo Luigi, di Udine. . 
2. Faolli Antonio, di Arba. 
8. Marcoviob Giovanni, di Udine. 
4. Masciadri Antonio, di Udine. 
5. Moro Piotroj di Cividale (residente 

a Udine). 
6. Morpnrgo oav. Elio, di Udine. 
7. Orter Francesco, di Udine. 
8. Spezzetti Glo. Batt. di Udine, 
9. Volpe cav. Antoaio, di U'iiue. 
10. Volpe cav. Marco, di Udine. 

La «lezioni incominoieranno alle ore 
9 di mattina. 

Nella sode della Camera di Com­
mercio (via della Prefettura N. 13, vo­
teranno gli elettori delle sezioni I, II, 
III, di Udine; e pressa i Mnnioipi di 
A,mpozzo,' Aviano, Azzano Dsoimo, Ci­
vidale, Codroipo, Comoglians, San Da­
niele, Faedis, Fagagna, Gemona, S. 
Giorgio di Nogaro, LatisatÌB, Maniago, 
Maozano, Medon, Moggio, Mortegl'ano, 
l'almiiiova, Paluzza, Pas.an Schiavo-
nesoo, S. Pietre al Natìsone, Pontebba, 
Pordenone, Rasiutta, RiTignano, Bacile, 
Spilimbergo, Taroento,, Tolmezzo, Tri-
oesimo 0 S. Vito al Tagl lamento voto-
ranno gli elettori delle rispettive se­
zioni. 

Udine, 16 novembre, 1B9S. 
Il Preiìdeute 

A. MASCIADRI 
Il Segretario 

0. Valentinis 
P r e « t l « o d e l l a Cittik d i B a r -

l e l t » 1 8 9 0 . 97.° Kttraziona del 20 
novembre 1.892. 

Serie 1178 rimmboraabile In L. 100 
Dal N. 1 al 50 

Obbligazioni premiate : 
N, Premio Serie N. Premio 
20 L, 50,000 

» 1,000 
» 500 

Serie 
1041 
3861 
706 
892 
485 

1444 
1758 
4996 
5020 

37 
595 
723 

1491 
2067 
2074 

fi 
17 
42 
38 
39 
46 
?a 
11 
24 
13 
39 

3 
28 
20 

400 

300 
» 

100 

Vinsero poi lire 50 
meri. Pagamenti dal ! 

nllizi, la forme delle votazioni, le di- i stol»' 

2419 50 L. 100 
2484 39 » > 
2567 33 . » 
2805 36 > > 
8267 15 » » 
3343 '23 » » 
3628,41 » » 
3648 28 » » 
3752 4 » » 
3753 5 » . 
8808 38 » . 
3895 '̂ 8 » » 
3990 8 » » 
5219 14 > » 
5749 30 . » 
altro 130 nu­

lo maggio 1893. 

Il famoso e complloato procassa 
; d i p a l m a a o ; r a 

Altri testimoni sentiti nell'udienza di 
ieri deposero sulle circostanze che ac-
Oòmpaguàrono le violenze subite dalla 
Spizzamiglió ad opera dei siguori Co-
catta e Valla. 

Su proposto del P. M., e nessuno a-
vando mosso opposizione, si decise ohe 
il Tribunale in uno alle parti si rechi 
a PalmanOva, sul luogo del fatto. 

Il Bopraluugo si eseguiane oggi. 
Anche nell'odienzB: di ieri si volle 

l'incidentino, tanto per non variare, 
L'avv. Gelati, ottenuto l'assenso del 

Presidente, stava parlando, ' quando 
'avv. Bsrtacioli lo interruppe , dicendo 
che In questa causa chi presiede e di­
rige è l'avv. Calati. B giù un formi­
dabile pugno sul tavolo. . 
.L'avv, Galatl î, rimando: « Condu­

cetelo al manicomio I» 
Il Presidente, rivolto all'avv. Ber-

tacloli, coli gli disse: «Ellaini offende; 
qui il presidente sonò io, e non ho mai 
permesso ohe alcuno prenda 11 mio pò-



IL F R I U L I 

B r incidente non ebba stgnito. 
Domani si ripranderanno le udienze: 

sono da udirsi soltanto tre o quattro 
testimoni, per cai domani «tesso si oo-
minoieranno le arringhe, avvicinandosi 
al principio della fine. tìt 

V n » b i i o n n o r t c n s i n n e p e l 
b l r l l A l i t i . D.i'qualohe giorno a qne-

' sta pane, ai disiribuiaoono gratis al 
colto pubblico od all'inclita, alcuno mo­
nete dulia grandezstt di una lira, ar­
gentate porietiamente, e recanti da una 
parte l'effigia di Re Umberto, e dal­
l'altra la marca Gallo, della Ditta Banfi 
di Milano. 

Alcuni sono gi i stati ingaiinsti- d» 
queste monete avendole prese per buone ; 
ma dovet.i6ro poi d»posit«tle alla que­
stura. 

Noi però vogliHmo anche osservare 
«he sarebbe mollo opportuno proibire 
Senz'altro la circolazione di gettoni a 
scopo di réolame. 

C'è sempre il disgraziato che rimane 
vittima del col-io del truffatore. 

D a u n CSioVi inn l A l l ' n i t r o . 
Jori nel nostro giornale abbiamo staio-

Sato ohe veline nOmiBato a membro del 
onfiglio direttivo della souola.d'arti e 

mestieri i! signor Giovanni Q-ambiaraai. 
Invece dovevasi stampare Giovanni 
Gennari. 

I J N l i v o n i i i a r s » ai uà chete. 
CertoAttilio Praviaani di Pietro,,d' anni 
20, calzolaio da Puderuo, scomparso da 
quattro mesi da Casa, non si fece piti 
vedere. Quasi ebete si aggira lacero nei 
vicini Comuni, Bpecialmbrite di Pagnaòco, 
Ppgagna « Moruzao, nei quali fu visto 
parecchie volte anche reoeutemente. 

C u e c c e « l e a ( e . Le giiardie' di 
città dichiararouo in ooutravTenziooe 
Francesco,. Bortolotti fu Giuseppa di 
qui perchè in istato di ripugnante ub-
briachezza oommatteva disordini lU un 
pubblico esercizio. 

T e a t r o S o c i n l e . Il nostro mas­
simo ierser», senz'essere affollatissioio, 
raccoglieva la società migliore. 

All' apparire della distinta artista 
Teresiiia Tua, scoppiò un applauso: il 
saluto di nu pubblioo memore delie ec­
cellenti impressioni lasciategli altra volta 
dalla celebre violinista, . , 

Certamente essa ha cambiato, poiché 
s'è fatta donna ed artista completa; 
•«sa ha cambiato in meglio, raggiun­
gendo ciò che ancora non possedeva 
e cioè una soave fusione della passione, 
del sentimento, eolia tecnica iìne ed e-
legante. 

Sarebba -ripetere le solite frasi, ri­
portando le dolci impretaoni provate 
dal pubblico jeraeta; e per quanto le si 
colorissero di aggettivi altinonauti, non 
si potrebbe essere fedeli ed esatti in­
terpreti di quelle eocszionali sensazioni. 

Non oeoorre neanche dir» ohe 1'osa-
cazions del programma della celebre 
violinista, suscitò sempre ovazioni ed 
•pplauti. 

Contribuirono a rendere brillante e 
•impatica la serata, anche gli egregi ar­
tisti Andino, Negriui e Gagliardi, non-
chi il bravo maestro F. Escher, che 
gentilmente ai prestarono. 

V e a t r o M l n e r T M . Questa sera 
alle ore 8, ultima rappresentazione del­
l'opera La Favorita. , . 

I s t i t u t o fllndrainiiiatlco i i i l l -
DC9t5. Dumàui 30 novambre corrente, 
alle ore 8 pom., al Teatro Minerva, 
l'Istituto filodrammatico udinese T. 01-
cooi, darà il ssato trattenimanto dulia 

; stagione col seguente programma: 

Virgilio, commedia in un atto, di 
E Ijumbroso. 

La massarie dal plevan, farsa in 
dialetto friulano di G. Coletti. 

Ghinderà il trattaoiraanto un festino 
di famiglia con dodici ballabili. 

P a l a z i ! » ( l o l l e • c l m i n l e . Que­
sta sera alle ore sette io giardino 
grande vi sarà una variala rappresen­
tazione. 

8 o c l « t i k n c i l u c l - V c t e r n n l . 
I soci sono invitati ai funerali del socio 
veterano Geo/ini Ntceforo ch'i avranno 
luogo domani 30 noveinbra alle óre 10 
ant. partendo dal Civico Ospitale. 

B u o n a U B i t n E a . Oifiiriè fatte alla 
1 )0«le Congregazìune di Carità in morte 
di Dorina Miohieli Zigniini: 

Misaui OBV. Massimo D. 1 —<' Grop­
piere com. co. Giovanni ti. 5. 

Wa r i n v e n u t o e depositato presso 
il Muiiipipio di Udine un sacco oonta-
uonte' tela di canapa. 

B a t t e v a d ' n r a t t a r e . In vi; 
Daniele Manin e preoisamente sull 'an­
golo di via Prefettura è d'affittare una 
bottega. 

Rivolgersi in via EonohI n. 27. 

B l c o r c i a s l i<n l u t a e s t r o » l « -
l a i o n t n r c patentato per un ColUgio 
di città. 

Per informazioni rivolgersi all'ammi­
nistrazione del nostro giornale. 

ff*4^l t S O S . La tipografia Marea 
Bardusoo ha pubblicato II Mago, lu­
nari par l'an 1893, uonohè VAlma­
nacco mensile friulano pet detto anno, 
eòi ineroati bovini della Provincia, se­
gnati giorno per giorno, 

Alle sei pomeridiane di ieri, ceas iva 
di vìvere in Gorioizza di Oodroipo, il 

B o t i . A r i s t i d e P i i n t o a 
Notato resìdonto in Udino. 

Nel dare il triste animuzio agli a-
mici e conoscenti, i fratelli Antonio e 
Giuseppe, ed i nipoti, pregano di es­
sere dispensati da visite di condoglianza. 

Uciins, 29 Boyerobro 1893. 
I.funerali avranno luogo domani 80 

òOrrenle in Gorioizza di Oodroipo alle 
oro 10 ant. 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udine — K. Istituto Tecnico 

28 - 1 1 - 9 2 jore 9 a.l ire S p. ora 9 p_ gior. 29 

Bar. rid. a 10 
Alto m. 116.10 
Kv. del mata 764.8 783.3 764.0 762.6 
Umido reUt. 60 5B 48 71 . 
Stato di eislo sar. • sor. • 
.^cqua oad. m. — — • 
^(diresiona NE NE NE N 
5(¥at. Kiloift. 16 S 2 3 
Teim. aentigr. 3.0 3.6 1.3 1.8 

Tamporatiirafmaasima 3.3 
(minima —3.6 

Temperatila minima atraperto —6.0 
Telegramma ffloteorioa dall'Uffióio cen-

traledi Roma, ricevuto alle ore 5 pom. 
dal giorno 28'Novembre 1892 

Tempo probabili 
Venti treschi spaoialmsute centro A-

driatioo — brinate, gelata •— mare 
mosso, agitato. 

BOLLETTINO DELLA 
yivms., S9 Novembre i892. 

BORSA 

RendKn 31 nov. 23 nor. 28 nov. 34 nov. 35 Qov. 38 HOT. 26 l(OV. 29 nov 
07.— 96.90 86.80, 97.— 97.—1 96.86 9 7 . - 97.10 
97.05 97-— 96.90 97.05 97.— 96.90 97.06 97.10 

Obbligazioni Asia Ecolas. & • / • - - 98.--; 98.— 96.'/, 96.'/, 98.— 96.'/, 97.— 98.— 
Obbl l saz lou l ! 

Farrovia Maridiouali ax qoap.. . . .103.— 302.— 303.— 3 0 2 . - 303.— 803.— 303.— 303.— 
. 3 •/. Italiana 292.— 298.— 292 ì 293.— 398.— 292— 293.— 292.— 

Fondiaria Banca Nazionala 4 */o • 4S8.— 43S.— 803.-1 438.— 488.—' 488.-~ 488. - 488.— 
4 V. . 49S.— 492.— 488.-i 492.— 492.—; 493.— 493.— 493.— 

> 6 */• Banco di Napoli - 470.— 470.— 493 . - : 470.— 470.— 470.— 470.—, 470.— 
4711.— 470.— 470.—1 470.— 470.— 470.— 470.—' 470.— 

Fondo Cassa Riap. Milano 5 */i • eoa , - 606.— 470.—! 608.— 608.— 6 0 6 . - 606.— 5Ca.— 
Praatito Provinola di Udine . . . . 100.— ,100.— 100.— 100.— 103 100.-- 100 . - 101— 

Azioni 
Banca Nazionale 1865.— 1SE5.— 1880.— 1355. - 13B6.Ì 1853.— 1355,— 1365.— 

112.— 112 112.— 1 l a ­
na.— 

112.— 
1 1 2 . -

113.— I I J 112.-
112.— 112.— 112.— 

1 l a ­
na.— 

112.— 
1 1 2 . - 113.— 112 . - 113.— 

" Cooparativa Udiaass . . . . 3 8 . - 83.— 83.— 38.— 33.— 33.-^ 3 3 . - 88.— 
1040.— 

243.— 
1040.— 
246.— 

1040.— 
240.— 

1040.-
243.— 

1010.-
344.— 

1040.— 
243.— 

1040.— 
340.— 

1040. 
• Veneto . ^ . . . . . . . 

1040.— 
243.— 

1040.— 
246.— 

1040.— 
240.— 

1040.-
243.— 

1010.-
344.— 

1040.— 
243.— 

1040.— 
340.— 240.— 

87.— 87.— 87.— 87,— 87.— 87.— 87.— 87,— 
• farroria M e r i d i o n i l i . . . . 666.— 666.— 866.— 6 6 8 . - 6 6 8 . - 664.— 6 6 6 . - 6 6 6 . -
f " Mediterranea. . . 844.— 640.— 545.— 641.— 641.— 639.— 641.— 641.— 

Cambi o Tttliit» 
103.80 103.80 103.70 108.70 103.70 103.06 103.70 103.60 
127.95 127.90 127.80, 127.60 127.95 137.86' 127.90 ia7.C3 
26.05 26.0t 28.051 29,06 38.05 20.05' 2U;'06 26.06 

Austria e BanooDote . . . . » 2.18.90 216.'/, 2 1 7 . - 3 1 7 . - 216.D0 317.—1 210.90 3.17.— 
30.85 20.69 30.69 20.68 30.63 30.68 30.63 30.68 

Ult imi dUpueoI 
ChioBur» Parigi ea ooopous . . . , 93.75 63.80: 90.55 95.B0 98,76 93.551 93.75 93.85 
Id. BoulQvarda, ore U Vi pom.. . —.— 93.52 90.6o; 93.85 33.86 93.65; 93.75 93.76 

Tsndauaa 1 

PMLàMENTOJàZWMLE 
OAMBA DSI DBP0T4tt 

Seduta del «8. 
Presidenza ZANAHDEÙLI. -

La Cimara é sempre alIntliUa. 
Si apre la seduta allo 2.10 pom. 
Vengono convalidale molte elezioni, 

e vari deputati prestano giuramento; 
fra questi Galeaezi. , 

Il Presidente comiinioa che in omag- ' 
gio ai voto della Camera si fece un do­
vere di reòard ilnl conta Alessio De 
Sait-Bon per esprimergli le condoglianze 
e comunica quindi i ringraziamenti del 

•generale Bertolè-Viale. ; 
Si procede a varie, votazioni di bal­

lottaggio fra le quali quella per il con- '. 
pletamouto della Commissiono del bi- ; 
lancio. ' 

Bonaoci presenta un progstto per la ' 
nuova proroga dei termini assegnati 
dalla legge per la commutazione delle ì 
prestazioni perpetue; Finocohiaro Aprile , 
presanta quello per la convenzione per j 
la concessione dei servizi postali e oom- • 
meroiali niarittimi \ e Grimaldi presenta 1 
il rendiconto por l'esercizio 1891-92, il 
nnovo progetto di bilancio por l'eserci­
zio 1892-93, il progetto di bilancio per 
l'esercizio. 1893-94 e sette dlsegi.i di 
legge per convalidare 1 deorati relativi 
ai provvedimenzi flnauziarl. 

Il ministro Grimaldi chieda ohe aleno 
inviati alia giunta generale del bilan­
cio e presenta inoltre vari altri pro­
getti fra i quali sulle pensioni, sui ta­
bacchi, sugli zuccheri, eoo. ohe pure 
vorrebbe fossero inviati alla' commis­
sione del bilancio. 

Pcinetti deplora ohe il Governo pro­
ponga ohe tutti i progatti siano inviali 
alla Comm''«8Ìotie del bilancio ed esclude 
ohe siavi urgenza. 

Conviene procedere con i modi 'più 
aeri ed efficaci di diaoussiono, ohe sono 
consentili. 

Niooiera riconosce l'autorità e la com­
petenza della Giunta del bilancio, ma 
non orede ohe leggi di' tanta gravità 
debbano essere sottratte ai metodi con­
sueti di esame. ' 

Giolitti difendè la proposta osservando 
che le leggi presentate non toooano per 
nulla diritti acquisiti e Grimaldi ag­
giunge altre ragióni dimostranti la oon-
venieza dell'inviò dei progetti alla Giunta 
del bilancio. 

Parlano ancora Maggiorino Ferrarla 
e Colombo cóntro U'jproposla dal̂  Go­
verno, e dopo brotl osservazioni di Bru-
nìcardi « brevi repliche di Niootera e 
Prinetti, la Camera accoglie la propo­
sta del Governo. 

Ecco i nomi degli altri «letti della 
Commi«3ione del bilancio: 

Battolo, Voodramini, Fili, Spirito, 
Costantini, Cavallini, Gnicciardini, Maz-
ziolti, Panizza, Giovanolli, Cianciolo, 
Colombo, Mooenni, Solimbergo, Carmine, 
Rubini, Cadolini e Sennino. 

Mnndnro'no lettere dì dimissione Son-
uino. Carmino, Colombo e Rubini. 

Zanardelli comunica i risultali dalle 
votazioni por le altre Commissioni; e 
comunica poscia varie lnt«rrog«zionì. 

Iiovasi la seduta alle ore 9 e mezzo. 

S E N A T O D E L E H O N O 
-Seduta del 23. , . 

Presidenza F A R I N I 

SI apre la seduta allo 2 e 25. 
Martini, presenta il progetto per il 

pagamento dello atipondio ai maestri 
elementari e Pelloux presenta il pro­
getta por l'avaiizam-into nel R. Eser­
cito 8 per la riforma del Codice p«-
nule militare, 

Blaserna propone che questi due 
progetti vengano linviati alle Commis­
sioni ed il Senato approva. 

Si commemorano i defanti senatori 
Bertolè Viale, Celeaia e Nobili». 

Giolitti, annunciando la morte del­
l'ammiraglio diSaint-Bon,,ininiatro della 
Marina, rileva la grande perdita fatta 
dal paese e dalla marina. 

Il presidente oomiunraora i senatori 
e l'onorevole Saint-Bon, arrestandosi 
priuoipalmento sopra quest'ultimo. 

Brin; ringrazia il presidente della 
cmuaiemorazione dogli illustri senatori 
defunti. Esprima particolarmente i auoi 
sentimenti di mestizia per la scomparsa 
dali'illuatro ammiraglio di Saint-Bon. 

Di Prampero propoo') ohe in segno 
di lutto si sospendi la seduta, ai voli a 
lutto per 15 giorni il banco della ; pre­
sidenza j e SI inviino alla famglia le 
condiiglianse del Senato. 

Finali associasi all' omaggio reso al 
compianto ministro. Esprime desiderio 
ohe ad una nave»dello Stato diasi il 
nome di «Ammiraglio Di Saint-Bon ». 

Baatoris associasi al compianto per 
la morte dei senatore Ooleaia e propone 
ai mandino condoglianze alla famiglia. 

Lia proposte di Di Prampero e B a -
starls leogono approvate all'unanimità. 

Levasi la sedata alle ore 3.15. 

Per l'imposta progressiva 

Ecco il testo della mozione presen­
tata dall'on. Guelpa alla Camera; 

« La Camera delibera di nominare 
una commissione parlamentare allo scopo 
di studiare qualo, fra i diversi sistemi 
di imposta progressiva sin qui proposti 
ed applicati, sia il più adatto all'indole 
poiltioo-sooiale dell'Italia, per sostituirlo 
all'attuale sistema tributario stabilito 
dall'art. 25 dello statuto. 

« Nello stesso tempo la Commissione 
aludierà quale aia il minimum neces> 
Sirio alla vita, da esentarsi, e sino a 
qual punto, attualmente, avuto riguardo 
al pareggia del bilancio, sia riducibile 
l'imposta indiretta, e ne riferirà alla 
Cnmera entro il mese d'aprila del 1893, 
riassumendogli studi f i t t i in uno sche­
ma di. legge," ' 

K O T i m E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Il successore di Saint-Bon 
Eoma 28 — Si conferma 

maggiormonte la notizia corsa 
nei circoli parlamentari che il 
vice ammiraglio Racohia, Se­
natore, sarà, chiamato ad assu­
mere il portafoglio della marina. 

La crisi ministeriale francese 
per l'affare del Panama 

Parigi 28 — 11 Journal Of­
ficia pubblicherà domani la 
seguente nota: « I ministri re­
catisi all'Eliseo rimisero le loro 
dimissioni a Carnet ohe le ac­
cettò. I ministri continueranno 
la .spedizione degli affari cor­
renti fino alla nomina dei suc­
cessori. » 

La crisi è provocata dal con­
flitto esistente fra il Governo 
e la Commissione d'inchiesta 
sull'affare del Panama, e da 
un voto di ierf della Camera 
favorevole alla Commissione 

Una rivolta a Londra 
Londra 28 — Ieri vi fu una 

seria rivolta fra gli artiglieri 
della 18. batteria di Limerioh: 
numerosi soldati ubbriachi eb­
bero una lite con le guardie, 
ruppero poscia i cristalli di 
parecchie case presso la ca­
serma. Furono fatti sei arresti. 

BujATTi ALESSANDRO gerente rsspons 

100,000 Lire 
Il a i «Dccmlirc 1 8 » S 

100,000 Lire 
Il s o witrlini t 8 @ 8 

100,000 Lire 
Il ai MsuHto «sa» 

200,000 Lire 
I l s a a g i c u i n b r o fiSOS 

in totale 

500,000 lire 
e oioè • 

MEZZO MILIONIÌ; 
è l'importo dei | t r i o l i i l i '« l t l l 
delle qtiattro estrazioni dolla 

lotteria Italo-Americana 
A questi ooluBBali premi debbon-

seno aggiungere altri da lira 

10,000 - .5,000 - 1,000 
0 minori, e cosi nu importo com­
plessivo di lire 

1,4^30,000 
Solleoitare le richieste dei bi­

glietti da Uno - Cinque - Diaci -
Cento numeri ai principali Ban­
chieri e CaiubiovulutB nel Ragno, 
nonuhè alla 

Banca Fralalli Gasareio di Fr.sco 
Vis Carlo Palioa, 10, GENOVA 

UiiAUio FEUIKOVIAKIO 
(vedi in quarta pagina.) 

Dote sicura per una buona caoina 
«onoiprodottid.ll'AUMENTARIftBONATI 

Corso Venezia, N. 71 — Milano 
Applicando Cent. 0 5 in francobolli ad una 
cartolina vaglia di solo I j i r e S si può 
avere franco a destinazione od a scelta uno 
dei seguenti articoli: 
Kg. 2.500 Luganeghinì e cottichini da cao-

oore. 
» 1.800 Sal»mo di Milaao d'affettar crudo. 
» 2,500 Stracchino di Milano burroso o 

Crescenita. , 
» 2. Formaggio Svìzsoro Gruyere. 
* 1.500 Granone parmigiano stravaÈcIiio. 

N. 30 Formaggini di Copra di ValsSssina 
piccanti. 

» 15 Arringhe doufe àffotaicato del Baltico. 
» 8 Scattala Sardine aU'olio finissimo. 
» 6 » Acciunghe all'olio edalsalo. 
» 3 > Tonno ventresca scelta, 
» 2 » Caviale di Russia. 
» 3 > Mostarda <ii frutta L qualità. 
» 3 » Lingua cótta o conservata 

inalterabile 
» 28 lUeganti scatolette di Torrone di 

Cromona, • 
» 1 Elegante scattola di Biscotti finissimi 

da The. 
Kg. 2. Panettone di Milano. 

» 1 400 Cioocolatta finissima. 
Da Kg. I.li2 a 2 Burro naturale loraba.-do 
a secondo del prezw del mercato sottimanaie 
di Milano-

CAVALLI E CARROZZE 
I I T a t t o r s n l I I t a l i a n o In M i l a n o 

è l'unico Stabilimento Nazionale approvato 
dal R Governo, dove compratori e vendi­
tori di cavalli e carrozza, evitando tutto le 
noie s disturbi, incontrano lo migliori occa­
sioni per comperare o vendere cavalli e car­
rozzo sia di lusso, che di servizio e d'ogni 
altro panare colle pili valide garanzie. 

I l V a t t e r s a l l à il vero ambiente dalla 
praticitii che uITro tutte le informuiioui, che 
offittua contratti anche por corrispondenza, 
baratti, noleggi, che vendo con patti di ri­
compera, chi accoglie cavalli in pensione, 
che assume ammaestramenti e tiene aporta 
scuola d'Equitazione. 

l i l ' a t t e r s a l l distruggo ogni (camorra, 
à vantaggio dulia sua clientela, escluda tutto 
le inutili ingenti speso d'esercizio 0 la forti 
compartecipazioni pretose dai terzi. 

II ' ra t tcrUBlI é uno stabilimento mo­
dello provvisto del migliore motoria le e di 
un scelto personale, dove allevatori e pro­
prietari trovano da vendere i loro cavai li e 
garantirsi sui medesimi un ricavo netto. 

I I T a t t o r a a l l è una vera cooperativa 
tra venditori o compratori di cavalli o car­
rozza che devono considerarlo come un'isti­
tuzione di fiducia, essendo il suo credito 
esclusiv •monte boaato sulla lealtà e sincorità 
dei contratti che ia osso vongono cooclusi. 

lire 200,000 
Estrazione 31 dicembre 

Al oompratori dei gruppi da 
SO SIDMEIIIB 

granile regalo della maochina a oueire 
« COLOMBO » 

OQNI WUMERO ernia UWA LIRA 

Sollecitare le rioh.este dei bi­
glietti alla 

Banca Fratelli Casareto di Fr.sco 
Via Carlo Folieo, 10, GRNOVA 

oppure ai principali Bauohieri e 
Cumbiovalute nel llegno. 

(||e-B.n.,a^t..^agJ»feBii«-i>C!^if'~gj 

I V I N O E OLIO 
K In vìa Cussignacco, all'ostoria 
* del Oanerino Vendesi Vino bue-
1/ nissimo da pasto a Cont. S O al 
I litro, vendosi inoltre Olio di pura 
h olivaflnissimoal. t .aO al litro. ^ 

Pietro Zoriitti 
POESIE 

e d i t o «Hi iu i i< l ì t« 
pubblicato sotto gli auspici dell'Aoadamia ài Udina 

2 volumi oon illustrazioni 
presso le cartolerie M. Bardusoo 

(Unica odiiiono completa) 
l i l r o 6 

Volendo la spedizione franca a do-
micilìo nel Kegno aggiungere centesimi 
60. 

Acquisto da farai pel prossimo oeu, 
tisaario del poeta. 



IL F R I U L I 
• i | i in i i |»( i i "a* ' i« j" ' ! . iy i ' i r* 

ì^e'ItìBerzioni per lì .^yflil/'gi n e T o a o eseltisiirasBente presso rAraministraziotie del Giornale in Udine. 

Solo neonA-CHININ 

S®i 

tnantieo'e ia testa fresca e pulita asslciiraiìdo una fluente eapi^Iiatui^a 
sino alia più tarda vecchiaia. 

Vendaail a l Haoon a l i r e 8 e t . S » r d I n bo(i l j ( l l i i d i e I r r a au l i t r o a l i r e S.SO d o t u t t i I P r i i r n m l n r l , P a r r n e e h l e r l e Parmael i i i t l d e l R e g n a . 
I l epo« i t« g e n e r a l e d a A. IMIgane « C>, H l l n n o , v i a V o r l n » , n . 1 3 . 

A Udine da Eolico Maton chincagliere, l'ralelll Peiroia parrncchiori, Francesco Minisini drogbloro, Angolo Fabris farmacista — A Maniogo da Silvio Roranga farmaci&ta ~ A Pordonons t a Giuseppa Tamai o egositinte • 
A Spilirabergo dn Eugenio Orlandi e dai Pratelli I.nrise — A "Tolmezzo da Chinasi farmacista 

mm 
" ^ T **& "¥"% l ' W l i ' B ' ' ' ^ RATJTnAf.MIilNTBI " " " " " P p a r e n t o n e » » » dovrobliB csiero Io scopo di ogni ma 
i I ' n"wM. i ' » « ' » ( *̂  " ' ^ ^ . "i"!"*"; nw '"'eco moltissimi sono coloro ohe alfi-tti da malattie 

'' » J r%L um 1 ' « B B_j aoRveto jBtennorragio in'gonprc) non guardano che a Ut scomparire al più presto l'apparenza 
% # A a . A SL H. fi. ft mm del male che li tormenta, anziché distruggere par lempre o radicalmente la c a n s n che l'ha 

prodotto; e per ciò fare .Pjdoperano astringenti dannosissimi alla s a l u t n p rop i r l a ed n quella della p r o l r n a s o l t n r » . Ciò suo-
cedo tutti i giorni a ii«o' che igaoraao resistenza delle p i l l o l e del PVofesàore LUIGI PORTA dell'Universitii di Padova, « della 
I i t j o z l a n e n»v<r<i« e"» costa l i r e ». 

Queste p l l l o l » , che contano orami treniadue anni di successa incontestato, per lo suo cootinne e perfette guarigioni degli 
scoli si reocntì ohe oronioi, sono, come lo attesta il valente dottor Haicxlnl di Pisa, l'unico e vero rimedio che unitumeoto all'acqua 
aedaivaguensceiw r a r t l o a l j n B n t e dalle predette milattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimpnti d'orina). SI»BtJ I I? ieAnB 
MKMK liA SS/l tAT' l ' lA. Ogni giorno visite medico-chirurgiche dallo I alle S pom. Consulti anehe per corrisponde za. 

m SI DIFFIDA 
che I» sola Farmacia Ottavio Gallesni (li Milario, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
( ino, N. 3, possiede la r o d e l e o <ii>»sl<*ti'«le r i o e t t a delle vere pillole del Pro­
fossore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

j"'".".? vaglia posiaìe di U r o ' 3 alla Farmacia / ln («nl« . ,7é«c i> successore al e a l l e u n l — con Laboratorio chimico 
Via bpadan, IN. 15, Milano — si ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore L u t e i »»ortn e un 
Bacone di Polvere per acqua sedativa, coU'istruzione sul modo di uàarno. 

„ . RrvENDlTOkl ; In Ud ine , Fabris A-, Comelli F., Filippuzzi,Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; Cioris la , C.Zanetti 
e lomoni farmacisti; 'C r l c s to , Farmadi C. Zanetti, G. Serravallo; SKarn, Farmacia N. Androvio ; 'Tveut», Giuppoui Carlo, Frizzi 
t . , Éiiintoni ; S p a i n t r o , AIjinovie ; Venei t la , Bótner ; i r i m n e , G. Pro'driim, Jaokel F.; IMIIanfl, Stabilimento C. Erba, Via Mar­
sala, N. .3, e sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N 16; H o m a Via Pietra, N. 90, 
e in lutto le principali Farmacie del Regno. 

GMWTo lEDice - Mifioo p. m m \ 
BOLOGNA - Via S. Felice. 14 - BOLOGNA g 

Chi dn qualunque città d'Italia òdell'psterodesiderasSf per corrispondenz X 
ottenere un consulto magnetico della chiaroveggente soiiBarabnìa A n n a , £a 
d'uopo che pftc letlorn faccia noti i principali sintomi della malattia,, e cos , 
nella ri'posto avrà la più esatta diagnosi, e la ricetta per la cura da.segnìre. t 

& necessario cho si espongano i sintomi della malattia al prof. U 'An i l co 
sposo 'Sella Sonnambula, perche egli, sottoponendoli all'eSamo dell» magnetica 
chiaroveggente, possa (arsi cho ella, con giusto gifa<ii«io, dopo averli apprezzati 
nel suo lucido sonno pel metodo terapeutico; stabilisca in'iinipno al medico . 
assistente, > vari farmachi atti a far ottenere la perfetta guarigione od almeno 
un miglioraniento della salute. 

Il gabinetto magnetico è assistito da due distinti medici, e ogni ri^'etta 
viene firmata dal medico che assisto al consulto della soonambnin. 

Ad ogni lettera inviata dall' Italia e dall'estero per eonsulto.'hisogna unirò 
sia por cartolina- vâ flia postale, sia por raocomandata, t l r e o o'nii fralietf-
bollo da Cent. SO e dirigerla al P ro f . P i e t r o U 'Ani ioo , B o l o g n a . 

FABBRICA S tUFE 
lai T E R K A © © T f A 'StEFBAl-TASFirA 

QlliBREiiL! \i mm ICOMIIUA VIllSlClàTl, ICC 

(INGS.ie. !PACIAI4lt& C. - CIVIDALB) 

I Ea.ppr@sentai:itl 
j DPS derasi iìiaaro rappresentante a-
j acluaivo in ogai oipolnogo di provincia, 
' munito di sorie referenze, per la vendita 
j d'un premiato Estratto di Carne di 
I Ch'Oago, Esigeal sia disposto asaumera 
1 piceolo deposito versando cauzione re 
; lativa. S o n o r o ; 0 R R Posta Milano. 

Per le loro (Qualità igieniche, essendo costruita « o u t o t a l e e s e l n -
• lo i ie d«( f e r r o a (b lHn, queste stufe sono specialmente raccoman­
dabili per stanze da letto. Collegi, Ospedali, Alberghi, ecc. Dai lato arti­
stico poi possono trovar posto come un mobile elegante in qualsins 
ambiente anche di lusso. 

Campioni visibili al negozio »< OHILAIVDO e I i lKIl l I t , Mercatovec- / 
chio, I ld iua . i 

Prezzi correnti illustrati a richiesta, gratis, presso la suddetta dilla 1 

ELIXIU SALUTE^ 
dei Frati Agostiniani dì'San Paolo 

Uccetlentc Liquore 
a prendersi a bioahietini, aU'aequii pura, di seitz, col vino, eco. Q 

• 
11 più efficace tra gli elisir, il più piacevole fra i liquori 

I 
8 

Medaglia d'argento dorato all'Espos Eog. Veneta 1891 in Venezia 
LA PIÙ ALTA RICOMPENSA • 

Il più preferibile avanti I pasti Q 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffè, liquoristi, ^ 

droghieri e farmacisti. ^ 

PUKZZ» Bau.!.* !UaT'ii<>i.>j. l i . H.òO. 

Si vende presso l'nlBotcì» Ai inn i i z l d« i g lor -
» » l c H » 'mi l l l . l , « d i n e , Via Prefotiura n 6 ^ 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Ricostituente 

FELICE BISLE^I 
Via Savona, 16 Mi l ano (fuori P. Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Filiate. BELLINZOMA - (Svinerà) 

Quarta edizione dell'opero 

GOLPE GIOVANILI 
SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 

Nozioni, consigli e metodo curativo 
necessari agli infelici ohe «offrono 
d e b o l e z z a d o g l i o r g a n S g e ­
n i t a l i , pollnaslot i i , p e r d i t e 
d i u r n e , i m p o t e i i z a od a l t r e 
m a l a t t i e sej trete^in seguito ad 
eccessi ed aìnisi sessuali. 

Trattato di 320 pagine in 16» con 
incisione, che ai spedisco con segre­
tezza dal suo autore 1». E . Hln^crr, 
Viale Venezia, N. 28, Milano, contro 
vaglia postale, o francobolli, di lire 
3 (tre), più centesimi 30 per racco­
mandazione. 

m 
LUI 

a» 

«erario fé iTwwiarìo. 
Parteme Jrrivi Partenze Arrim 
DA ODIBB 1 vmtEzii. DA T H H H Z I A AODINB 

M. 1.60 ». 6.46 a. D. 4.65 a. 7.35 a. 
0. 4.40 a. 9.00 ». 0. e.is a. I0.0h a. 
M.» 7.35 8. 9.16 p. 0 . 10.48 ». 8.14 p. 
D. U.IS 0. 2.15 p. D. 2.10 p. 4.46 p. 
0. 1.10 p. 6.10 p. M. 6.05 p. 11.80 p. 
0 . 6.40 p. 10.80 p. 0 . 10.10 p. 2.35 a. 
1). 8.03 p 10.65 f. .- __̂  

APATICA OFFELLERIA 
MI 

M L À M O TOFFALONI 
Unloo 9peaia!isia dalie tanto rinomalt Gubane Cividaiesì 

L'espjrienz» fjtt» ed d siatenod di oonfetioae • i i coltura dalle ciwbBQC, 
permettono al fabbricatore di garantirla mAOgiabili t buona par oltre un mese 
dalla loro fabbricazione; purohi il peso delle medesime non sia inferiore al 
chilogramraa. Onesto dolilo meo va riscaldato si mtìinsato di maflgiarlo. 

Avverte che ogai giorno immaucabilmente una od anche più volte cucina 
le sudstta Q'nftaae, ed • perciò in grado di off-irl» quasi calde a qualunilue 
persona cho ne facesse richiesta. Soggiunge ciò par ussicurar» la sua numerosa 
clientela del fatto suo. 

Purtroppo a Cividal* molti si appropriano questa speoitlilà a danno ,dol 
leggittimo ed ubico fabbri jatoro il quale per evitare ogm contraffazione vendo 
le sudette O n b u u e , munite sempre di etichetta avviso, a stampa, consimile 
al presente portante la firma autografa delio stesso fabbrlcstore. 

Si spedisco pure franco » domicilio io tutto iì Regno od all'estero, ^erso 
il pagamento di L. 3.50, anche in francobolli,' Una ScWola"contenBnte N. 3 8 
pezzi variati di do ci por uso caffè, caffè e latto e thò e parte da mangiarti > 
asciutti. 11 tutto è di ottiia» queliti e di propri» special tà « si garantiscono 
buoni per molto tempo. 

DA BDIUB 

0. 6.46 a. 
D. 7.46 a. 
0. lO.Su ». 
D. 4.6lì p. 
0. 6.a6 p. 

A rOHTKBBA DA POHTSBBA 

8.60 a. •• 0. 6.3 ) a. 
9.46 a. Il D. 9.19 a. 
1.84 p. 0. 2,29 p. 
6.68 p. 0. 4.46 p. 
8.40 n. I D, 8.37 p. 

k^ DDI.1B 

9.15 a 
10.65 a 
•1.58 p 
7.80 p 
7.66 p 

3 

g5 

•«®»®i®»©$5!^»$ife®)(Éé?^»^»éMM!è'#Sèfe. 

I :•! * ' « ti.,» - y"iyl >ÌiiK-';:A'f -1* . 

\X 

Durante i calori estivlillPS5nB0.1ìHteA 
]iIIKI.EItI con acqua, selz o soda, è bil'ita 
sommamente disaetante, tonica, aggradevole. 

Indispensabile dopo il bagno • prima 
della reazione. 

Presa prinn^ f'o'ftf' ««l,all'ora del ver­
mouth ecoita mirabilmente ì'appettìto. 

Fendei», dai principali fariiMoisti, Uro-
Shen caffi » iijpiori'sti. 

DA ODINÌl 

M. 'i.45 a. 
0. 7.61 «. 
M 8.32 p. 
0. 5.20 p, 

A TKlBBVa 

7.37 ». 
11.18 a. 
7.24 p. 
8.45 p. 

DA TRIESTA 

O. 8,10 a, 
I M. 9.10 «. 
0. 4.40 p, 

1 JS. 8.06 p. 

A DDINB 

10.67 a, 
13.45 a. 
7.46 p. 
1.20 a. 

• A tJDlBB 

M. e.— a. 
M. 9.— a. 
M. 11.20 a. 
O. 8.80 p. 
M. 7.84 p. 

A OITIDALB 

6.81 a. 
9.31 a. 

11.51 a. 
8.57 p. 
8.02 p. 

DA OlVIDALa 

0. 7.— ». 
Al. S.4S a. 
M. 12.19 p. 
0. 4.20 p. 
0, 8.20 p, 

A UOINB 

7.28 a 
10.16 a 
12.60 p 
4.48 p 
8.48 p 

DA ODIHB A PORTOOB. | DA PORTOflB. A ODHIS 

0. 7.47 a. 9.47 ». Il U. 6.42 a. 8.66 a 
M. 1.02 p. 8.35 p. I 0. 1.22 p. 8.17 p 
oO. B.IO p. 7.23 p. \ M. 6.04 p. 7.16 p 
Coincidenze — Da Portogruaro per Venezia alla 

ore lO.Oi ant. e 7.44 pom. Da Venezia arrivo 
ore 1.03 pom. '̂ 

1^ . Il treno segnato colVasterisco* ai Lcrmaa 
Casari». 
©KABIO DELLA. TB4MVIA k VAPORE 

Partenze Arrivi 
DA ODIXB A B. DANIBLB 

S.F.' 8.16 8. 8.55 a. 
S.F. 11.15 a. 1.—p. 
S F. 2.36 p. 4.23 p. 
a.F. 6.80 p. 7.12 p. 

Partenze Arri^ 
DA B. DJUIIBI.B A ODIHB 

7.80 a. S. F. 8.66 a. 
11.—a. S. T. 13.30 p. 
1.40p. S.F. J.20 p. 
6,10 p. S. F. 6.3J p 

Deposito in Udine iri'esso ri%mniini«it9'-aKione 
del gforualc a l i Friuli» 

XJtliiie, 1892 — Tiii. Marco Bardneeo 


